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Il  registro  è  nato  come  censimento  anagrafico  del  Terzo  Settore  territoriale.  Oggi  possiamo  
contribuire a determinare nella forma e nelle funzioni future il lavoro iniziato, favorendo il dialogo  
e  la  rete  tra Istituzioni  e  Privato  Sociale.  Il  format  qui  di  seguito è  il  primo passo di  questo  
percorso, che ha bisogno di essere condiviso e partecipato. 
Vi preghiamo, per agevolare il successivo lavoro di sintesi dei contenuti, di essere chiari e brevi  
nelle risposte.

OBIETTIVI E FORMA ORGANIZZATIVA

1) Quale è il ruolo che la tua Organizzazione propone debba avere il Registro nel Distretto nel 

lungo periodo?

Collaborazione  tra  gli  aderenti  per  raggiungere  obiettivi  comuni  mettendo  a disposizione  la 

propria esperienza.

2) Attraverso quale forma organizzativa proponi sia realizzato? È possibile barrare una sola 
voce.

x    albo
o forum 
o coordinamento
o associazione di II livello
o altro (specificare): ________________

3) Quali sono gli obiettivi che in questo modo si vuole raggiungere?

• Facile consultazione (esperienze)

• Chiarezza della “Mission” di ogni aderente.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI AL REGISTRO

1) Quali  requisiti  e/o  documentazioni  proponete  debbano  avere  e/o  presentare  le 
Organizzazioni per aderire? 

 Sede nel territorio – carta dei servizi

 Conoscenza del territorio (esperienza)

 Risorse professionali e attrezzature disponibili



2) Quali forme organizzative e quindi di partecipazione proponi (gruppi di lavoro, forme 
assembleari, rappresentative, forum, etc. )? Individua la forma e motivala brevemente.
Gruppi di lavoro (per favorire lo scambio di opinione e rendere il lavoro più costruttivo per 

tutti).

3) Quali strumenti organizzativi, funzionali agli obiettivi, promuovi? Possono essere barrate  
più voci.

X   segreteria amministrativa
o segreteria comunicativa
o individuazione animatori tematici
X   rappresentanti
o altro (specificare): ___________________________________________________

__________________________________________________________________

4) Quali sono gli obiettivi che in questo modo si vuole raggiungere?

- Favorire la collaborazione mediante la conoscenza reciproca dei partecipanti 

(impedire la presenza di persone nuove e non informate ad ogni riunione).

TAVOLI TEMATICI

1) Quali forme di collaborazione e di lavoro si propongono tra il registro e i tavoli tematici dei 
Piani di Zona?

Riunioni periodiche;

Informazioni via E-Mail e SMS

2) Le Organizzazioni aderenti al Registro che parteciperanno ai lavori dei Tavoli Tematici, non 
avendo un ruolo decisionale, come proponete possano valorizzare le funzioni consultive, 
propositive e di rappresentanza della società civile?

Report (problematiche emerse nei servizi territoriali)

3) Come pensi si dovrebbe lavorare tra le associazioni di un determinato ambito e perché?

Mettendo in comune la propria esperienza con l’obiettivo di affrontare i temi sociali più 

rilevanti nel territorio

4) Quali sono gli obiettivi che in questo modo si vuole raggiungere?

Lavorare per progetti previa analisi territoriale – delle risorse presenti e dei soggetti 

coinvolti.



E visto che ci  siamo… Volete  lasciare qualche breve (!!!)  contributo per il  miglioramento del  
lavoro dei tavoli  tematici  stessi? Per esempio: tempistica e calendarizzazione, programmazione  
obiettivi del tavolo tematico e organizzazione del lavoro.

 Convocazione  almeno 15 giorni prima definizione dell’o.d.g.;

Chiarezza degli obiettivi;

TAVOLO TECNICO

È prevista dal disciplinare la presenza di “almeno tre rappresentanti del terzo settore e del  
volontariato” all’interno del tavolo tecnico.

1) Come proponi che venga organizzata tale partecipazione?

Valutando l’esperienza nel settore, l’interesse e la disponibilità dei rappresentanti.

2) Quali sono gli obiettivi che in questo modo proponi che vengano raggiunti?

Favorire la partecipazione intesa come autentica e concreta realizzazione di un lavoro 

sociale che richiede un forte impegno.


